
R ossella, lo sciampista di Berlusconi (come lo ha definito
Striscialanotizia per aver disegnato i capelli sulla pelata

del padrone) si è ormai seduto in sella al Tg5.
Perciò, corre l’obbligo di tenerlo simpaticamente d’occhio in
questi primi giorni. Dunque, apertura di lunedì su Colin
Powell e il giro di poltrone Usa, con un lunghissimo commen-
to di Toni Capuozzo. E neanche una parola sulla strage di
Falluja! Segue la cronaca nera, che si è arricchita di un’altra
villetta delittuosa (di questi tempi, molto meglio il condomi-
nio).
Poi, maltempo e un utile servizio sui regali di Natale elettroni-
ci, per arrivare, con calma, allo sciopero della scuola. Ancora
un occhio a Finanziaria, Frattini, Ciampi, Maigret e finalmente
il vero cuore del tg: la principessa giapponese Saiko ha scelto
l’amore, con il riassunto di tutti gli amori reali precedenti.
In coda, modestamente, la notizia su Rossella medesimo (che,
pure lui, è chiaro, ha scelto l’amore) al suo arrivo in redazione.
Eccolo lì, elegante, coi suoi bei capelli argentati (l’unica cosa
che non ha promesso a Berlusconi).
Il fisico indubbiamente ce l’ha, per fare coppia con Elisabetta
Gardini.

METTI UN CONCERTO AL COLOSSEO
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fronte del video Maria Novella Oppo

Lo sciampista

Vincono i falchi:
Condoleezza Rice
al posto di Powell

DALL’INVIATO Vincenzo Vasile

CALTANISSETTA Ha tempestato il go-
verno di richieste di informazioni, di-
spensato consigli, suggerito vie d’usci-
ta. Inutile. Dire che è preoccupato, che
è irritato, è un eufemismo. È un Ciam-
pi adirato quello che a Caltanissetta pro-
nuncia il suo monito contro una politi-
ca economica che il presidente conside-
ra segnata da una gravissima scelta: l’ab-
bandono a se stesso del Mezzogiorno.

Inaccettabile. Intollerabile. Gli ag-

gettivi sono trancianti, non è un appel-
lo retorico, e la situazione è talmente
grave che il presidente deroga al precet-
to di «tacere mentre il Parlamento lavo-
ra»: la conseguenza sociale di quella po-
litica (che si sostanzia nella Finanziaria,
che era già contenuta nella linea Tre-
monti, che è confermata dall’applicazio-
ne col paraocchi del tetto del 2%, come
dal frenetico caos dei vertici di maggio-
ranza) è, per l’appunto, «inaccettabile».
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«Falluja diventerà per l’Iraq
ciò che è stata l’offensiva
del Tet per il Vietnam,

il momento in cui diventa
chiaro che la rivolta è molto più
grande e diffusa e tenace di

quanto si era pensato». Fareed
Zakaria, direttore, Newsweek
International, 15 novembre

Fermati 5 sospetti
(anche un adulto)

per il delitto di Giusy

Berlusconi,governosenzaportafoglio
L’opposizione in aula scopre l’inganno
Finanziaria: senza cifre, senza argomenti, senza parole. Sempre più lontano il taglio delle tasse
Il centrosinistra ritira gli emendamenti. Violante: confronto democratico impossibile. Fini perde la testa

Casa Bianca

Manfredonia

Guerra in Iraq, scene dall’orrore

Si può fare?

ROMA Esplode la Finanziaria. Il ministro Siniscalco si presenta
alla Camera e dice che il governo non ha ancora deciso «i
numeri» della riforma fiscale. L’opposizione chiede le dimissio-
ni del «ministro Pinocchio». Violante annuncia il ritiro degli
emendamenti del centrosinistra: «Non ci sono le condizioni per
un confronto democratico». Fini va in confusione e pensa che
l’opposizione esca dall’Aula, Casini lo corregge. In serata anche
il Polo toglie gli emendamenti. Oggi la Camera vota, la battaglia
passa poi al Senato.
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ROMA Pera non legge Pera. Domenica il
presidente del Senato scrive sul Giornale
che i soldati morti a Nassiriya «erano
combattenti di una guerra che ha due
fronti». Lunedì l’Unità riprende l’artico-
lo con il titolo in prima pagina: La guer-
ra di Pera: soldati italiani “combattenti”.
Un articolo ripreso ieri da Pietro Ingrao
su Liberazione che parla di guerra illegitti-
ma. Ma il presidente del Senato ora dice:
mai dette quelle frasi. Ma basta dare
un’occhiata al Giornale di domenica.
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Una famiglia italiana

Video choc, uccisa l’inglese Margaret Hassan rapita un mese fa Bambini profughi a Baghdad

Caltanissetta

Falluja, uccisione di un iracheno ferito e disarmato A PAGINA 8

Ciampi denuncia l’abbandono del Sud:
intollerabile e inaccettabile

Renato Nicolini

«L a bellezza», scriveva Sten-
dhal, «è promessa di felici-

tà». Questo vuol dire anche che la
bellezza, sia pure quella del Colos-
seo, non è autosufficiente, ma ha
bisogno di qualcosa che la comple-
ti. Il suo godimento non è soltanto
mentale ma richiede un uso.

Il solo limite che porrei nel
tempo della comunicazione, alla ri-
cerca di usi efficaci, che sappiano
rinnovare il sentimento del valore
simbolico di un monumento, del
suo senso per la vita della città, è il
rischio fisico per la sua conserva-
zione.

Non potrei dire diversamente
senza smentire la mia storia.
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Francesco Martini

ROMA Dopo il paniere Istat e il paniere Eurispes, c’è un
altro strumento che può aiutare a far luce sulla vita di tante
famiglie italiane: il «paniere di Silvia», realizzato dal settima-
nale dei consumatori Il Salvagente assieme a l’Unità. La
«protagonista» della spesa è Silvia De Simone, 29 anni di
Roma, madre di due bambini, che seguiremo in questo
mese e che ci ha permesso di dare un’occhiata ai suoi
scontrini e si è offerta di raccontarci 30 giorni di quotidiana
sopravvivenza familiare. Il metodo, forse, non ha un grande
valore scientifico, ma permette di scrutare oltre le percen-
tuali e i campioni delle statistiche ufficiali, per capire a che
cosa deve rinunciare, nel corso del mese e soprattutto quan-
do ci si avvicina alla fine, una giovane coppia con due figli.
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Carlo Aymonino

U tilizzare il Colosseo per uno
spettacolo significa ridurlo

solo a un fondale di teatro. Ho già
visto anche tutta l’armatura per il
concerto e non capisco perché, es-
sendo un avvenimento destinato a
migliaia di persone, ci sia bisogno
di un monumento come questo
per richiamare gente. Meglio piaz-
za Venezia, almeno quel brutto Al-
tare della patria diventa, questo sì,
un semplice fondale. Non vorrei ve-
dere un concerto simile nemmeno
a piazza del Campidoglio: ci sono
alcune architetture che sono conso-
lidate e bellissime e un elemento di
discrimine per il loro uso è proprio
la loro bellezza e la loro storia.
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Pera non legge quello che scrive
Aveva scritto in un articolo su «Il Giornale»: in Iraq italiani «combattenti». Adesso nega

A metà mese
i nostri soldi
sono già finiti
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